
Natale come stimolo e modello di missione
Natale si avvicina. I nostri paesi, le 

nostre città e anche le nostre case 
si trasformano, abbellendosi di decora-
zioni, di luminarie e di musiche legate a 
questo tempo.
Per molti il Natale è solo una festa come 
tante altre, ma per i cristiani è il ricordo 
puntuale e importante della nascita del 
Signore Gesù.
Come ogni anno viene a ricordarci l’amo-
re di Dio nei nostri confronti, un amo-
re gratuito riversato su tutti. Molte 
persone, cristiani o no, sentono il biso-
gno, durante il periodo natalizio, di esse-
re migliori facendo qualcosa in favore di 
chi è maggiormente nel bisogno. 
A noi missionari, però, il venire al mon-
do di Gesù offre sempre l’opportunità di 
ricordarci che l’incarnazione è e rimane 
stimolo e modello di ogni missione, quel-
la della Chiesa e di ogni cristiano in essa.
Dapprima è uno stimolo. Noi siamo 
troppo abituati ad essere cristiani; tutto 
o molto ci appare scontato. Ma non è così 
per tutti.
Infatti, “non è la stessa cosa – scrive 
papa Francesco - aver conosciuto Gesù o 

non conoscerlo, non è la stessa cosa cam-
minare con Lui o camminare a tentoni, 
non è la stessa cosa poterlo ascoltare o 
ignorare la sua Parola, non è la stessa 
cosa poterlo contemplare, adorare, ripo-
sare in Lui, o non poterlo fare. Non è la 
stessa cosa cercare di costruire il mon-
do con il suo Vangelo piuttosto che farlo 
unicamente con la propria ragione. Sap-
piamo bene che la vita con Gesù di-
venta molto più piena e che con Lui 
è più facile trovare il senso di ogni cosa” 
(EG 266).
Ecco perché nessuno di noi può accon-
tentarsi della relazione personale che in-
trattiene con il Signore, ma deve sentire 
il desiderio di condividerla con altri, di 
far conoscere ad altri l’esperienza che 
anima e orienta la sua vita.
In seguito, l’incarnazione rimane sempre 
un modello per ogni missione, per-
fino per ogni rapporto con gli altri. Tre 
frasi del Nuovo Testamento vengono a ri-
cordarci il metodo di Dio nel rapportarsi 
con gli uomini.
Dio “per primo ci amò” - scrive S. Gio-
vanni. Non ha atteso che fossimo prepa-

rati, che fossimo santi, che ne facessimo 
richiesta. Fare il primo passo è il metodo 
di Dio. 
Vi è poi l’apostolo Paolo che parlando 
dell’incarnazione dice che Gesù “da ric-
co che era si fece povero”. Anche questo 
fa parte del metodo di Dio: mettersi a li-
vello della gente. Quanto è importante 
che si capisca di cosa parliamo, che 
la nostra vita cristiana non sia vissuta tra 
le nuvole, in un mondo che poco ha a che 
vedere con il quotidiano della gente.
Vi è infine un’altra parola di san Gio-
vanni. Nell’incarnazione il figlio di Dio 
“pose la sua tenda fra noi”. Oltre che es-
sere un’espressione comprensibile a un 
popolo nomade, ricorda a noi tutti che 
la vita cristiana non è qualcosa di stati-
co, di dato una volta per tutte. Essa è e 
si vuole sempre in movimento, disponi-
bile a camminare con gli uomini e 
le donne del nostro tempo, pronta a 
dire nel tempo, in ogni tempo, una parola 
che può cambiare la loro vita.
Imitiamo dunque Dio: ci fa bene e fa del 
bene. Buon Natale!

p. Renzo Mandirola
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Niger
una democrazia di sabbia
Il Niger deve affrontare una crisi di sicurezza nelle zone di confine, dove 
gruppi armati ‘terroristi’ (e forme di banditismo) perpetuano attacchi 
alle forze di sicurezza e ai civili. 

Contesto politico
Mohamed Bazoum, candidato del 
partito al potere, è stato eletto Pre-
sidente nelle elezioni del dicembre 
2020 e del febbraio 2021. È il primo 
successore democratico del suo pre-
decessore Mahamadou Issoufou. Il 26 
luglio di quest’anno, Bazoum è stato 
rovesciato dal quinto colpo di stato 
effettuato nel Paese dall’indipenden-
za (del 1960) ad oggi. Il potere, a tre 
mesi dal golpe, è nelle mani di una giunta mili-
tare chiamatasi Comitato Nazionale per la  Sal-
vaguardia della Patria (CNSP).

Gli eventi nella storia del Paese
1. L’attacco alle chiese cristiane nel 2015 a se-

guito della vicenda di “Charlie Hebdo” in 
Francia. Questo ha traumatizzato i cristiani e 
anche molti nigerini.

2. Le elezioni presidenziali del 2021, funestate 
da incidenti.

3. Gli attacchi terroristici che hanno insangui-
nato il Paese negli ultimi 10 anni.

4. Il colpo di stato citato, del 26 luglio scorso

La Chiesa cattolica in Niger rimane una comu-
nità minoritaria in una popolazione prevalen-
temente musulmana: 25.000 cattolici per 27 
milioni di abitanti. La Chiesa cattolica in Niger 
è composta da un numero esiguo di nigerini. La 
maggior parte proviene dai Paesi vicini (Benin, 
Burkina Faso, Togo, Nigeria...) e da altri Paesi 
africani ed europei. La Chiesa cattolica è aperta 
a tutta la popolazione del Niger, non solo alle 
comunità cristiane. Per questo si impegna nella 
creazione di scuole, dispensari, centri di pro-
mozione femminile e aiuti allo sviluppo. 
La Chiesa cattolica contribuisce all’istruzione. 
Alcune scuole sono state cedute al governo del 
Niger. Per quanto riguarda la salute, ha aperto 
dispensari nell’interno del Paese, come a Nia-
mey. Varie suore sono impegnate nella forma-
zione degli operatori sanitari, lavorano presso 
l’ospedale nazionale e come educatrici.
Ci sono diciotto centri di promozione femmini-
le in tutto il Paese (1.267.000 km2) che offrono 
corsi di cucito, maglieria e assistenza all’infan-
zia, tra le altre materie. La missione cattolica è 
impegnata anche nello sviluppo rurale.

Nel campo degli aiuti allo sviluppo, Caritas-
Niger (Secours Catholique) e il Bureau d’Ani-
mation et de Liaison pour le Développement 
(BALD) hanno unito le forze per diventare CA-
DEV, Cartitas Développement Niger. 
Le tre difficoltà affrontate dalla Chiesa
1. L’attacco alla chiesa del 16-17 gennaio 2015
2. Il rapimento di P. Pierluigi Maccalli nel 2018.
3. Gli attacchi di gruppi terroristici armati che 

hanno colpito due zone della diocesi di Nia-
mey. 

Tre segni di speranza
1. Il ruolo crescente dei laici e in particolare 

delle donne nella Chiesa.
2. I catechisti sono in grado di continuare il la-

voro pastorale nelle zone di conflitto.
3. L’unità e la piccolezza di una Chiesa che si 

vuole fragile segno di profezia del Regno nel-
lo spazio del  Sahel.

Conclusione
Sarà di sabbia il nostro Natale di Niamey. Non 
solo perché a dicembre soffia ancora il vento 
del deserto chiamato “Harmattan”, portatore di 
polvere e di caldo nel giorno e fresco la notte e 
la mattina. Di sabbia perché abbiamo a che fare 
con la vita, di cui il Natale, è una parabola del 
tutto particolare. La vita della gente, il tempo, le 
nascite e le attese   tutto sembra accompagnato, 
cullato e avvolto di sabbia e cioè di fragilità e 
resistenza.
Lo vivremo nell’incertezza di un futuro che an-
cora non si abbozza e di un quotidiano fatto da 
ore senza corrente elettrica e spesso con poco 
da mangiare e con nulla per cui festeggiare. 
Forse anche per questo risuona ancora più for-
te l’annuncio di una luce che si apprezza ancora 
di più e di una notizia che ha il sapore, antico, 
della pace.

p. Mauro Armanino

IL NIGER UN PAESE 
IN BREVE

La Repubblica del Niger, è un 
Paese stepposo dell’Africa oc-
cidentale, situato tra Algeria, 
Benin, Burkina Faso, Ciad, Li-
bia, Mali e Nigeria. La capitale è 
Niamey. Il Paese è multietnico e 
rappresenta una terra di contatto 
tra l’Africa nera e il Nord Africa. 
Il Niger è membro dell’ECOWAS. 
Le risorse naturali più importan-
ti del Niger sono l’oro, il ferro, il 
carbone, l’uranio e il petrolio. 
La posizione geografica del Ni-
ger lo rende un crocevia per il 
commercio tra il Nord Africa e 
l’Africa a sud del Sahara. Situato 
in Africa occidentale tra i paralleli 
11°37 e 23°33 di latitudine nord 
da un lato e i meridiani 16° di lon-
gitudine est e 0°10 di longitudine 
ovest dall’altro, il Niger si esten-
de su una superficie di 1.267.000 
km². È il Paese più grande dell’A-
frica occidentale e si colloca al 
6° posto della scala continentale 
(dopo Sudan, Algeria, Congo, Li-
bia e Ciad).  Si stimano 27 milioni 
di abitanti.     
Situato nel cuore del Sahel, il Ni-
ger ha un’economia relativamen-
te poco diversificata, che dipende 
dall’agricoltura per il 40% del suo 
PIL. Più di 12 milioni di persone 
vivono in condizioni di estrema 
povertà, che raggiungeranno il 
44, 1 % nel 2023. 
Il Niger sta affrontando un afflus-
so di rifugiati in fuga dai conflitti 
in Nigeria, Burkina Faso e Mali. 
A settembre 2023, l’Agenzia del-
le Nazioni Unite per i Rifugiati 
(UNHCR) stima a 700 mila le 
persone sfollate e rifugiate nel 
paese. Il Niger è  anche ‘terra 
di passaggio’ per migliaia di mi-
granti con destinazione il Nord 
Africa e l’Europa. Difficile fornire 
una cifra del numero di migran-
ti: molti sono ‘informali’ e al di 
fuori di ogni ‘controllo’ da parte 
dell’Organizzazione Internaziona-
le delle Migrazioni (OIM).

P. Mauro Armanino
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Piedi ardenti
e cuori in cammino

e di esperienze che mi hanno fatto gustare e 
assaporare la bellezza e i colori della vita mis-
sionaria.
E poi CUORI IN CAMMINO
A fine settembre, infatti, ho lasciato la fami-
glia che mi ha accolto per entrare a fare parte 
di una famiglia ancora più grande e colora-
ta: il Centro Brésillac di Calavi insieme 
a 47 giovani seminaristi e 5 sacerdoti 
formatori provenienti da tutto il mon-
do. Una vera e propria esperienza di fraterni-
tà universale. Abbiamo iniziato questa nuova 
esperienza di vita insieme aprendo i nostri 
cuori ardenti per raccontarci il cammino 
che ci ha condotto fin qui. È stato un dono 
grande poter contemplare l’agire di 
Dio nel cuore e nella vita di ciascuno di noi. 
Nascosto nelle pieghe della nostra quotidia-
nità, Dio ha camminato con e in ciascuno di 
noi ed ora continua a farlo dopo averci riuniti 
qui tutti insieme. I giorni scorrono veloci, ar-

ricchiti dalle nostre diversità e in-
tessuti di preghiera, studio, lavoro e 
fraternità. Uniti dalla stessa Chiamata, 
in cammino verso il sacerdozio e l’im-
pegno missionario senza confini cer-
chiamo di vivere insieme come un’au-
tentica famiglia confidando sempre nel 
sostegno della vostra preghiera.
Perché come dice il proverbio africano
Si tu veux aller vite marche seul mais si 
tu veux aller loin marchons ensemble
Se vuoi andare veloce cammina da 
solo; se vuoi andare lontano cammina 
insieme

Anselmo Fabiano

Mi sono preso la libertà 
di invertire lo slogan 

della Giornata Missionaria 
mondiale, perché sintetizza 
molto bene i miei primi pas-
si qui in Benin: 
PIEDI ARDENTI E CUORI 
IN CAMMINO.
Innanzitutto, PIEDI AR-
DENTI. 
Qui a Calavi, come potete 
immaginare, il clima non 
è certamente mite e fre-
sco come sulle mie ama-
te montagne, ma spesso la 
sabbia è veramente ardente. Il sole infiamma 
le giornate e queste strade rosse che ho 
percorso con entusiasmo in lungo e in 
largo durante il mese di settembre. Infatti, 
nel mio primo mese africano ho avuto la gra-
zia e la gioia di condividere la vita quotidiana 
di una famiglia beninese con mamma, papà e 
tre figli di 14,15 e 17 anni. Mi sono sentito a 
tutti gli effetti figlio in questa bella fa-
miglia che ha aperto il suo cuore per farmi 
spazio e accogliermi con gioia nella sua casa, 
condividendo con me le gioie e le fatiche della 
vita di ogni giorno. 
Ho messo i miei piedi nelle loro im-
pronte, per poter entrare nel vivo della vita 
africana con rispetto e delicatezza imparando 
da e con loro.
Come un bambino che si lascia guidare 
ho imparato a guardare il mondo con i loro 
occhi e il loro cuore, giorni ricchi di incontri 

Eccomi qui a scrivere per condividere con voi questi primi mesi di vita 
africana. Partito all’inizio di settembre dal mio paesello, ora sono qui 
nel Benin, a Calavi, per continuare la mia formazione missionaria.

Seminaristi SMA in ascolto

Ottobre - Dicembre 2023 | n. 166 3

BENIN
EX-DAHOMEY

Il Benin, precedentemente cono-
sciuto con il nome di Dahomey, 
è una repubblica dell’Africa occi-
dentale, con una popolazione di 
13.000.000 abitanti e una superfi-
cie di 113.000 km².
La capitale è Porto-Novo.
La lingua ufficiale è il francese, ma 
numerose sono le lingue locali.
Dal punto di vista religioso, il 43% 
della popolazione è cristiana (di cui 
il 27% cattolica), il 24% musulma-
na e il 17% vudù, una religione afri-
cana e afroamericana dai caratteri 
sincretici. La percentuale restante 
pratica varie religioni locali.
La maggior parte della popolazione 
vive nelle pianure costiere meridio-
nali, dove sono anche localizzate le 
maggiori città, tra le quali Porto-
Novo e Cotonou. Il nord del paese 
è costituito principalmente da al-
topiani ricoperti da savana; al Sud 
sono presenti estese piantagioni di 
banani, ananas e tek, nonché im-
mense spiagge orlate di palme.

Il nome “Dahomey” era quello 
dell’antico regno Fon nel XVII se-
colo. Il regno era fortemente cen-
tralizzato e aveva stabilito relazioni 
commerciali fondate sulla tratta 
degli schiavi con gli Europei, in par-
ticolare con i Portoghesi e gli Olan-
desi, giunti sulle coste dell’oceano 
atlantico nel XV secolo: tragico ca-
pitolo della storia del paese.
Nel XVIII secolo, i Francesi presero 
il controllo dell’area; nel 1899, il ter-
ritorio entrò a far parte della colonia 
dell’Africa Occidentale Francese. Il 
1° agosto 1960, fu proclamata l’in-
dipendenza del paese.

P. Giovanni Benetti, SMA

BENIN

P. Giovanni e Anselmo insieme a Calavi

L’internazionalità a Calavi, segno della missione



La missione nel 
Centro Storico di Genova

alla Chiesa e dei valori cristiani. Ho visitato le famiglie di questi 
bambini affinché i valori loro insegnati in chiesa siano sostenuti 
a casa. Ho visitato nelle loro case anche i malati, gli anziani e le 
anziane e le famiglie che hanno perso i propri cari.
Queste famiglie apprezzano sempre la mia presenza, le preghie-
re e il sostegno. Ho imparato molto durante queste visite. La 
loro fede è forte e profonda. Alcune esperienze nelle case che 
ho visitato sono così difficili da esprimere che le parole non ba-
stano, ma una presenza silenziosa è più efficace. Allora portavo 
con me il Signore che ascoltava e offriva l’orecchio in ascolto e 
il cuore sereno. Durante il periodo di Quaresima, ho guidato i 
gruppi dei bambini del catechismo a partecipare alla Via Cru-
cis, e tutti erano contenti. Inoltre, facevo due volte la settimana 
un servizio di permanenza al centro di ascolto Caritas, Piazza 
Banchi. In questo servizio, con gli altri volontari della Caritas a 
Piazza Banchi, abbiamo dovuto affrontare molte sfide: drogati, 
famiglie distrutte, disoccupati, solo per citarne alcune. In mezzo 
a tutto questo caos, sono chiamato e inviato a testimonia-
re la presenza di Dio e ad aiutare le persone a sperimentare 
l’amore di Dio. Ho cercato di non perdere la speranza quando 
a volte i miei sforzi sembravano piccoli e inutili. Ho cercato di 
affidare alla mano di Dio l’opera attraverso la mia presenza. Ho 
cercato sempre di andare avanti, con speranza e fiducia no-
nostante le sfide. Ho trovato Dio in ogni situazione e in ogni 
persona incontrata. La mia esperienza alla Caritas è che le per-
sone hanno una mentalità comunitaria e si sostengono a vicenda 
nelle loro lotte. Il lavoro pratico e il ministero mi hanno aiutato a 
entrare in contatto con le persone e a creare fiducia.
Insomma, sono grato al Signore per avermi guidato, 
protetto e ispirato per questa missione. Sono davvero 
fortunato a far parte della missione della Chiesa in questa 
parte del mondo. Da alcuni giorni ho avuto una nuova no-
mina alla nostra casa d’animazione missionaria di Feriole, 
provincia di Padova. Tra poco sarò lì per un nuovo cammino 
missionario.

p. François Yao Thia

Accolto come seminarista nel 2010, ho fatto l’anno prepara-
torio e gli studi filosofici nei seminari della SMA in Costa 

d’Avorio e Togo. Ho poi continuato con l’anno di spiritualità in 
Benin e la teologia in Nigeria. Ho coronato la mia formazio-
ne con l’ordinazione sacerdotale a Ibadan, Nigeria, l’11 
luglio 2020. Dopo mi sono trasferito in Italia per la missione, 
precisamente a Genova. Missionario in un Paese che ha inviato 
un così gran numero di missionari in tutto il mondo, condivido 
la mia esperienza. 
La Chiesa d’Italia, nel corso degli anni, ha donato alla Chiesa 
universale e al mondo, innumerevoli missionari, impegnati e 
devoti, che si sono dedicati con altruismo ai poveri e a co-
loro che soffrono e vivono ai margini della società. Le 
mani di Dio sono state all’opera in questa missione, perché le 
persone hanno potuto sperimentare l’amore incondizionato di 
Dio; sono state salvate vite umane, rispettata la dignità umana, 
fatti discepoli e il mondo è diventato un posto migliore.
Dobbiamo essere riconoscenti a quegli uomini che han-
no dato la vita per il Regno di Dio e soprattutto ai missionari.
Mi sento privilegiato e onorato di far parte della mis-
sione qui in Italia oggi. Sono arrivato da tre anni. Durante 
due anni e alcuni mesi, ho lavorato ed esercitato il mio ministero 
nella parrocchia di Santa Maria di Castello di Genova, nel centro 
storico; e poi da nove mesi, mi sono trasferito alla basilica delle 
Vigne per aiutare nella pastorale, dopo la partenza del vescovo 
ausiliare Mons. Don Nicolò.
Sia a Santa Maria di Castello, che alla Basilica delle Vigne, la 
realtà pastorale è quasi la stessa. Soltanto che alle Vigne ci sono 
maggiori impegni. Prima di tutto, sono impegnato con le cele-
brazioni Eucaristiche e sacramentali. Ho partecipato alla pre-
parazione dei nostri studenti alla Prima Comunione e alla Cre-
sima. Diamo a questi giovani il senso di Dio, di appartenenza 

Sono padre François Yao THIA, missionario SMA. Sono nato in Costa d’A-
vorio, dove ho incontrato i missionari della SMA e mi dicevo che anch’io 
volevo diventare uno di loro.
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Missione che diventa Eucarestia

Missione che si fa Parola vissuta



Piantagione di palma da olio che fa crescere la comunità
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Questo Natale fai un dono solidale
Quest’anno come comunità italiana SMA ab-
biamo deciso di sostenere due grandi pro-
getti della nostra Fondazione SMA Soli-
dale durante il periodo di Natale, come 
gesto di comunione missionaria. Il primo è 
un progetto agricolo in Liberia dove opera 
da alcuni anni P. Lorenzo Snider che è molto 
attivo nell’opera di carità, evangelizzazione 
e di sostegno umanitario e sociale in tutta 
l’area della missione. Il secondo progetto è 
quello delle Borse di Studio Ad Gentes, che 
riteniamo essere uno strumento di fonda-
mentale importanza per formare nuovi futuri 
missionari, in modo che l’evangelizzazione 
e la Buona Novella della venuta di Cristo 
arrivi in tutti gli angoli della terra, attraver-
so questi uomini che donano e consacrano 
la loro vita al Signore. Chiediamo, pertanto, 
a chi ne avesse desiderio, di sostenere con 
la preghiera e con un contributo uno o en-
trambi i progetti proposti, in modo da poter 
supportare le richieste che arrivano dalle 
missioni e continuare l’opera missionaria 
SMA nel mondo.

Progetto agricolo 
(Liberia)
A circa 15 km da Foya, la parrocchia gestita 
dalla comunità SMA ha acquistato qualche 
anno fa 45 acri (quasi 200.000 mq) di terra 
per una piantagione di palme da olio. Per 
ora sono stati piantati circa 1500 alberi, su 
una superficie di 15 acri. Ogni anno, a cau-
sa degli animali e della siccità è necessario 
ripiantare tra il 20% ed il 30% delle palme. 
Quando tutta la piantagione sarà a regime, 
potrà dare un grosso aiuto alla parrocchia, 
alle sue opere sociali e pastorali, in partico-
lare darà la possibilità di sostenere econo-
micamente le 4 scuole che i missionari SMA 
gestiscono nel distretto di Foya, con oltre 
900 studenti.  A Vahun, invece, due famiglie 
della comunità hanno donato circa 100 acri 
di terra, dove si è iniziato a piantare 3000 al-
beri di cacao, ma c’è molto lavoro da fare. 
Si prevede, inoltre, l’acquisto di una piccola 
macchina agricola per lo sfalcio del verde 
con l’inserimento di 3 lavoratori agricoli (uno 
con disabilità) e di ulteriori 10 lavoratori (5 
giovani e 5 donne che vivono in condizioni 
svantaggiate). Per gli spostamenti tra le zone 
agricole (distanti circa 100 km) e per spostar-
si in tutta l’area molto estesa, attualmente la 
comunità ha a disposizione una camionetta. 
Le spese per il carburante e di riparazione 
sono le più onerose nella gestione ordinaria. 
L’usura della macchina e la necessità di fre-
quenti riparazioni è dovuta in gran parte alle 
condizioni delle piste (strade sterrate per lo 
più in pessime condizioni) ed alla necessità 
di andare a Monrovia (460 km di cui 200 km 
di pista) per l’approvvigionamento delle me-
dicine e  per ogni operazione bancaria. Per 

limitare queste spese, nella misura del possi-
bile, i missionari SMA cercano di utilizzare la 
motocicletta (anche per viaggi a Monrovia), 
anche se molto difficile e fisicamente fatico-
so, ed in questo periodo vi è la necessità di 
acquistarne una nuova. Continuare a spo-
starsi in sicurezza permetterebbe anche 
di poter continuare le opere missionarie: 
l’impegno pastorale si estende oggi sui tre 
distretti della bassa contea di Lofa, la par-
rocchia di Foya e le comunità di Kolahun e 
Vahun.

Borse di Studio 
Ad Gentes (BSAG)
L’altro progetto che sosteniamo nel periodo 
di Natale è la formazione dei futuri missionari 
SMA in Africa, giovani seminaristi che studia-
no nelle case di formazione SMA in Africa, 
specialmente ad Anyama (Costa d’Avorio), 
Ibadan (Nigeria) e Nairobi (Kenya). Cosa è 
una BSAG? Sostenere un seminarista afri-
cano, nel seminario di teologia, costa circa 
3.000 € all’anno: vitto, alloggio, cure sanita-
rie, libri, abbigliamento, viaggi per andare a 
scuola e tasse scolastiche. Per loro chiedia-
mo delle borse di studio che chiamiamo “Ad 
Gentes”, cioè in favore di coloro che si prepa-
rano per la missione oltre le sue 
frontiere. Con questo termine la 
Chiesa indica l’attività missio-
naria di prima evangelizzazione 
presso i popoli che non conosco-
no e non hanno ancora accolto 
il messaggio del Vangelo. La 
borsa di studio che porta questo 
nome è la somma di denaro che 
un amico delle missioni, persona, 
parrocchia o gruppo si impegna 
a versare nel corso di un anno, 
per  contribuire al sostentamen-
to dei seminaristi africani candi-
dati a diventare missionari nella 
SMA. Il denaro della borsa di 
studio non viene versato diret- La formazione parte integrante della missione

CAMPAGNA NATALE

tamente ai semina-
risti, ma ai respon-
sabili della casa in 
cui essi seguono la 
formazione umana, 
spirituale e teologi-
ca. A chi “adotta” un 
futuro missionario, 
comunicheremo il 
nome del candidato, 
la sua foto e, perio-
dicamente, notizie 
riguardanti il cammi-
no scolastico e vo-
cazionale. Perché 
è importante so-
stenere un futuro 

missionario? Il valo-
re della testimonianza 

e dell’evangelizzazione è un dono enorme 
per l’umanità: condividere il Vangelo a chi 
non lo conosce significa annunciare  la Via, 
la Verità e la Vita, cioè, aprire la possibilità 
per la persona di capire il significato della 
sua stessa vita in Cristo è la risposta vera 
e sempre originale al più profondo desiderio 
di felicità che ogni uomo ha. 
Ci ricorda papa Francesco che “la missione 
comune a tutti noi cristiani è quella di testi-
moniare con gioia, in ogni situazione, con at-
teggiamenti e parole, ciò che sperimentiamo 
stando con Gesù e nella sua comunità che è 
la Chiesa”. Così il missionario è l’uomo, chia-
mato e mandato dal Signore per questa 
missione. In quest’ottica, sostenere la for-
mazione di un seminarista e futuro missiona-
rio AD-GENTES diventa fattore essenziale 
e non secondario affinché la Bella e Buona 
Nuova del Vangelo “arrivi fino all’estremità 
della terra”. (Atti 1,8)

Per un dono per i progetti: 
Bollettino Postale sul conto n° 94444593, 
intestato a: Fondazione SMA SOLIDALE ETS
Bonifico Bancario: Banca ETICA, 
IBAN: IT08 C050 1801 4000 0002 0000 036  
intestato a: Fondazione SMA Solidale ETS
Contatto: 
fondazionesmasolidale@missioni-africane.it
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giovani, i Sacerdoti della Società delle Missioni Africane 
propongono una iniziativa: Offrire alle giovani madri che 
hanno abbandonato la scuola l’apprendimento di un me-
stiere di taglio e cucito al fine di renderle più responsabili 
e autonome.  
Questo progetto consiste nel formare le ragazze-
madri descolarizzate al mestiere di taglio e nel cucito 
durante un ciclo di 9 mesi e sostenerle nella creazione 
di piccoli laboratori di cucito, come fonte di reddito, al 
fine di renderle utili nella società e responsabilizzarle. 
Al termine di ogni ciclo, i vincitori saranno dotati di un kit 
di attrezzature da taglio e cucito e saranno organizzati 
in gruppi di 5 per allestire il proprio laboratorio e iniziare 
il lavoro. 
Questa iniziativa è un bisogno reale della popolazione 
di questo quartiere e cambierà il tenore di vita di molte 
figlie-madri che diventeranno competitive nella società.
La realizzazione di questo progetto comporterà: 

• La costruzione di un capannone che servirà come 
centro di formazione per le ragazze-madri fuori scuola

• Acquisto di attrezzature per il taglio e il cucito (10 mac-
chine da cucire + tutto il materiale necessario per il 
taglio e cucito e tessuti

• Selezione di madri volontarie descolarizzate da for-
mare

Siamo nel distretto di MIKONGA nel comune di NSELE 
a Kinshasa nella Repubblica Democratica del Congo. 
Un comune urbano-rurale situato alla periferia della par-
te orientale di Kinshasa. La popolazione del comune di 
NSELE è stimata in quasi 1.253.830 abitanti e il distretto 
di MIKONGA ha una popolazione stimata di 34.936 abi-
tanti, il 56% dei quali sono giovani la cui età varia tra i 
17 ei 30 anni. La maggior parte di questi giovani sono 
disoccupati e il fenomeno della delinquenza giovanile è 
in continuo aumento.
Di fronte a questa situazione pericolosa per il futuro dei 

Nuovo Progetto della Fondazione in RD CONGO
Progetto F 139

Formazione di ragazze-madri, nel taglio e cucito,
nel distretto di MIKONGA nel comune di Nsele a Kinshasa, RD CONGO

Richiesto da padre Jean-Baptiste MUSA, superiore SMA del distretto RDC
Importo richiesto: € 4.745,00

Carlos con il maestro e gli alunni della scuola di Mabondo

Come puoi sostenere i progetti? Con il bollettino postale allegato alla rivista o  con un bonifico bancario 
intestato a Fondazione SMA Solidale ets, IBAN: IT08 C050 1801 40000002 0000 036

Liberia SV 130 
Costruzione della Chiesa di Kolahun, Liberia  

STEP N. 2: Tetto della Chiesa
richiesto da p. Walter Maccalli   
Importo richiesto: € 18.455,00

Vi presentiamo due altri nuovi progetti
Costa D’avorio DU 02 

Educazione dei bambini e dei giovani 
per la pace nelle scuole di Abidjan 

Richiesto da p. Savadogo Pingdewinde Michel 
Importo richiesto: € 6.800,00
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Progetto realizzato in RD Congo SOSTIENI I NOSTRI 
PROGETTI:

5x1000
Ricordati di destinare il 5x1000 alla no-
stra Fondazione al momento di fare la 
tua dichiarazione dei redditi (mod. 730). 
È gratuito e per farlo dovrai mettere la 
tua firma nel primo riquadro e scrivere il 
codice fiscale di Fondazione SMA So-
lidale ets:

9 5 1 2 5 1 5 0 1 0 2

- con il bollettino postale allegato 
alla rivista: n° di conto 94444593, 
intestato a: Fondazione SMA SOLI-
DALE ETS, Via F. Borghero 4 Ge-
nova;

- con un bonifico bancario intesta-
to a Fondazione SMA Solidale ets, 
IBAN: IT08 C050 1801 40000002 
0000 036, presso la Banca Etica.

Conserva la ricevuta di pagamento 
perché essa è valida per ottenere la 
detrazione fiscale dalla tua dichia-
razione dei redditi.

Per informazioni scrivi a:

fondazionesmasolidale@missioni-africane.it

A fine anno invieremo la ricevuta a 
tutti quelli che ci forniranno:
• nome completo di chi fa la 
 dichiarazione dei redditi
• indirizzo completo
•  codice fiscale

Manda una mail a: 
fondazionesmasolidale@missioni-africane.it

RICEVUTA FISCALE

Visita la pagina della 
Fondazione SMA Solidale ets nel nostro sito

www.missioniafricane.it/i-nostri-nuovi-progetti/
e consulta gli altri progetti in via di finanziamento

Altri progetti in esecuzione

Suor Eveline Mulebu della Compagnia 
Missionaria del Sacro Cuore di Gesù, 
che aveva chiesto un aiuto presentan-
do il progetto S 080 – Cure mediche 
per bambini denutriti a Kimwakasa, 
RD Congo, ci scrive rac-
contando che grazie al so-
stegno di SMA SOLIDALE, 
è stata in grado di svolge-
re tutte le attività previste: 
“Siamo riusciti ad acquista-
re medicinali e fare la scor-
ta di cibo che ci ha per-
messo di aiutare i malati, 
soprattutto i bambini, con 
soia, latte, zucchero e altri 
alimenti. Abbiamo quindi 
organizzato un programma 
per dare un’alimentazione 
adeguata ai pazienti (bam-
bini) e agli abitanti vulnerabili dei villag-
gi e abbiamo acquistato medicine per il 
loro trattamento. Tutto ciò ha migliorato 
la salute della popolazione vicina.
Abbiamo trasferito alcuni bambini, la 
cui situazione di salute era peggiorata, 
nella città di Kinshasa per ricevere cure 
migliori, in strutture sanitarie più qualifi-
cate, che hanno salvato loro la vita. 
La grande difficoltà che abbiamo dovu-
to affrontare era legata alla situazione 
di violenza e insicurezza prevalente 
nella zona di Kimwakasa; Siamo infatti 

nella zona problematica dove c’è uno 
scontro tra la polizia e il “Mobondo”, 
un gruppo rivoluzionario che semina il 
terrore in questa zona, ogni volta sia-
mo stati costretti a lasciare la missione 

per venire a rifugiarci 
a Kinshasa. Alcuni dei 
bambini che hanno be-
neficiato di questo pro-
gramma hanno lasciato 
Kimwakasa e ci dispia-
ce che siano fuggiti”.
Pubblichiamo la tradu-
zione della mail rice-
vuta a nome di Suor 
Eveline e della popo-
lazione di Kimwakasa. 
“Io, Suor Ilunga, Mbo 
Wane, Provinciale delle 
Suore della Compagnia 

Missionaria del Sacro Cuore di Gesù, 
vi ringrazio sinceramente per la vostra 
solidarietà e sensibilità alla situazio-
ne precaria della nostra missione a 
Kimwakasa. Il vostro aiuto è stato di 
grande utilità per i bambini e per al-
cuni adulti che hanno beneficiato del 
programma di alimentazione e di cure 
mediche che abbiamo realizzato grazie 
alla vostra generosità.  
Che Dio vi benedica tutti. Ancora una 
volta, grazie per la vostra solidarietà.

“Suor Ilunga Mbo Wane”

Progetto S080

Per venire incontro meglio alle fina-
lità del nostro statuto abbiamo scel-
to di aprire un nuovo conto corrente 
presso la BANCA ETICA:

IBAN: 
IT08 C050 1801 40000002 0000 036

Il conto corrente della Banca BPER andrà a 
chiudersi entro la fine dell’anno.



fa, a servizio della missione in Africa. 
La preghiera è soprattutto di be-
nedizione per gli amici e i tanti be-
nefattori la cui solidarietà ha reso 
possibile quest’opera di rilancio e 
di rinnovamento. Benedizione per la 
comunità SMA e il suo cammino lungo 
167 anni di storia e ricco di testimonianze 
missionarie eroiche, come hanno ricor-
dato i diversi superiori generali SMA in 
una tavola rotonda nei giorni precedenti 
a questa inaugurazione. Benedizione e un 
ringraziamento particolare ai progettisti, 
architetti, imprenditori, operai e ai loro 
assistenti che hanno lavorato con abilità e 

L’Arcivescovo arriva in biciclet-
ta con il pastorale ben fissato 

al portapacchi come è abituato a 
fare. Sono finiti i tempi in cui il Prima-
te delle Gallie faceva visita alla SMA di 
Lione vestito di porpora e veniva rice-
vuto con gli onori dovuti al suo rango.  
L’assemblea è riunita all’ombra 
dell’abete secolare di cui, i promotori 
del progetto di ristrutturazione della casa, 
avevano preteso la salvaguardia. È all’e-
sterno della casa che inizia la celebrazione 
di benedizione, al suono del tam-tam 
delle grandi feste che risuona forte 
e chiaro per far sapere a tutti che sta 
accadendo qualcosa di importan-
te. I vicini dei palazzi circostanti escono 
sul balcone mentre il cancello del giardi-
no si apre per l’inizio della celebrazione. 
Dopo che l’Arcivescovo ha abbondante-
mente asperso la porta d’ingresso, l’invi-
to è rivolto all’assemblea: “Entriamo in 
questa casa rinnovata con il cuore 
purificato, lasciando fuori dissensi, 
risentimenti e divisioni”. Le circa 120 
persone presenti prendono allora posto 
nella cappella interna cantando; felici di 
ritornare in questo luogo storico, dove è 
nata la SMA. I canti in francese, inglese e 
in lingala scandiscono e accompagnano i 
sentimenti di tutti e fanno ballare chi ne 
è profondamente toccato. L’Eucaristia è 
bella e orante e fa memoria dei Fondato-
ri che costruirono questa casa, 100 anni 

Dopo 3 anni di lavori, la casa Casa missionaria internazionale, sede storica della SMA, è stata com-
pletamente ristrutturata. Diventa oggi la Maison Internationale Missionnaire. Giovani padri  SMA 
assicureranno l’animazione missionaria e culturale per mantenerne vivo il carisma dell’istituto.  

Mons. Olivier de Germay con p. Augustin Houessinon coordinatore della casa       P. François du Penhoat, provinciale SMA di Lione” 

Famiglia SMA riunita nel giorno dell’inaugurazione

gusto nella trasformazione di aree e spazi 
interni per adeguare la casa alla sua nuo-
va vocazione di luogo di incontro cultura-
le (Carrefour des Cultures Africaines) e di 
riflessione e formazione missionario-spi-
rituale (Forum International de Rencon-
tres entre Missionnaires et Missiologues).  
La festa si è celebrata il 9 settembre 2023, 
nella memoria di san Pietro Claver che è 
storicamente, il patrono principale della 
Società delle Missioni Africane. Ottimo 
giorno per una ripartenza all’insegna di 
un nuovo inizio. 

Mons. Miche Cartatéguy SMA
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Inaugurazione a Lione della 
Nuova Casa Internazionale SMA

MISSIONE IN EUROPA



“il processo sinodale offre una opportu-
nità di incontro nella fede che fa crescere 
il legame con il Signore, la fraternità tra 
le persone e l’amore per la Chiesa”. (Papa 
Francesco) 
È sempre meraviglioso contemplare come 
il Signore, attraverso i suoi doni diversi, 
ci dà la possibilità di sperimentare la 
missione come una permanente e 
rinnovata Pentecoste.  

p. Ceferino Miguel Cainelli

“Il mondo in cui viviamo, e che siamo 
chiamati ad amare e servire anche 
nelle sue contraddizioni, esige dalla 

Chiesa il potenziamento delle sinergie 
in tutti gli ambiti della sua missione. 
Proprio il cammino della sinodalità 

è il cammino che Dio si aspetta dalla 
Chiesa del terzo millennio. 

Non dobbiamo avere paura di 
rispondere a questa chiamata.” 

(Papa Francesco, 17 ottobre 2015)

La nostra presenza missiona-
ria SMA in Italia ha diversi 

volti. Volti di fratelli e sorelle che 
nel loro quotidiano cercano di ri-
spondere generosamente al lieto 
annuncio del Vangelo. Ci sono i 
volti di quanti vivono la missio-
ne nell’impegno dell’anima-
zione missionaria, di quelli che 
accompagnano i migranti, di altri 
impegnati nei servizi alle parroc-
chie delle diocesi dove siamo pre-
senti, di chi avendo meno forze fi-
siche per l’età o la malattia offre 
la preghiera e le sofferenze 
per la missione del Signore. 
Ci sono i volti di coloro che sono  
inseriti nei diversi servizi che so-
stengono l’attività missionaria sia 
in Africa come in Italia e altrove. 
Fra questi servizi missionari alcuni 
sono orientati all’Amministrazione, 
ai Media, al contatto con gli amici e be-
nefattori che sostengono spiritualmente e 
materialmente la missione, altri sono resi 
dall’associazione Volontari della SMA, 
dalla Fondazione SMA SOLIDALE e dalla 
Organizzazione di Volontariato DUMA. 
Queste belle realtà hanno il volto 
concreto di tante persone, sacerdoti 
e laici, che vivono la loro vocazione mis-
sionaria dedicando tempo, creatività e de-
dizione in risposta alla chiamata ricevuta 
dal Signore: «Vi sono diversi carismi, ma 
uno solo è lo Spirito; vi sono diversi mi-
nisteri, ma uno solo è il Signore; vi sono 
diverse attività, ma uno solo è Dio, che 
opera tutto in tutti. A ciascuno è data 
una manifestazione particolare dello 
Spirito per il bene comune» (1Cor 12,4-
7). È meraviglioso sperimentare come 
il Signore all’interno della nostra 
famiglia missionaria ha suscitato, 
nella diversità, la chiamata ad esse-
re insieme per diventare un picco-
lo strumento nella costruzione del 
suo Regno di amore e di fratellanza 
universale.    
Con lo scopo d’interagire meglio fra que-
sti diversi servizi missionari, ci siamo tro-

vati nel mese di ottobre, sacerdoti e laici, 
nella nostra comunità di Padova per due 
giorni, scambiando momenti di lavoro, 
conoscenza reciproca e mettendo in co-
mune sogni e sfide per continuare 
la missione. Alcuni di questi momenti li 
abbiamo condivisi con le suore di Nostra 
Signora degli Apostoli, dal momento che, 
a Feriole, padri SMA e suore NSA forma-
no una comunità al servizio della chiesa 
locale. 
Questo percorso di scambio, program-
mazione e valutazione permanente, 
abbiamo voluto chiamarlo “cammi-
no di sinergia”. Questa sinergia cerca 
di favorire e creare legami fra noi per ren-
dere una testimonianza sempre più impe-
gnata nella costruzione della comunione 
come segno del Regno di Dio: “Perché 
tutti siano una sola cosa. Come tu, Padre, 
sei in me e io in te, siano anch’essi in noi 
una cosa sola, perché il mondo creda che 
tu mi hai mandato” (Gv. 17,21). 
Sinergia per interagire e far dialo-
gare i vari ambiti che rendono di-
namica e attuale la missione. Que-
sta bella avventura entra nello spirito di 
quello che la Chiesa vive in questo tempo: 

A Feriole, la gioia di camminare insieme

Ottobre - Dicembre 2023 | n. 166 9

Nasce il gruppo “Sinergia” 
per il cammino della missione
La comunità di padri e laici di Genova si è radunata a Feriole per iniziare un percorso di sinergia 
fra i servizi che rendono possibile la vita della missione e la sostenibilità delle case in Italia. È stato 
il primo di una serie di incontri che renderanno il cammino della missione sempre più florido.

ITALIA



Presentazione con la Editrice AIEP
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La Biblioteca Africana al Book Pride
Dal venerdì 6 a domenica 8 ottobre si è svolto al Palazzo Ducale il 
book pride, un’esposizione di libri di circa 180 marchi editoriali, 
su 500 metri quadrati di libri. All’interno della manifestazione ci 
sono stati circa 180 incontri.
Come sottolineava la presidente Isabella Ferretti: Ci sono molti 
modi di fruire di un libro. Si può leggere un libro cartaceo, 
si può usare un e-book, si può ascoltare un libro: e noi siamo qui 
per raccontarlo.

Anche la nostra biblioteca Borghero ha questa funzione: raccon-
tare i libri, e i libri africani, farli conoscere; metterli a disposizio-
ne e coinvolgere il pubblico. Invitati dall’Editore AIEP che ha una 
collana sulle culture emergenti, l’incontro, è stato animato dall’e-
ditore, Nicola Morganti, dalla traduttrice di due nuovi volumi 
della Collana Melting Pot, dalla nostra bibliotecaria Ludovica 
Piombino e da me. Sono stati presentati i due volumi della col-
lana Niwam del senegalese Sembène Ousmane e Un bambino 
nero di Camara Laye.
Le nostre culture egemoni non sono molto attente alle cosiddet-
te culture subalterne che sono altrettanto nutrienti delle nostre. 
Un esempio di questa disattenzione. Ho in mano il libro di Pie-
ro Dorfles, I cento libri che rendono più ricca la nostra vita. La 
prima edizione è del 2014, ristampato nel 2022. Troviamo autori 
americani, europei. Ma non uno africano. Questi autori non fan-
no parte di coloro che possono nutrire la nostra vita. Neanche un 
premio Nobel.
Ludovica Piombino, ha presentato la Biblioteca africana Borghe-
ro aperta al pubblico dal 1983, dal Cardinal Gantin, in ricordo 
di padre Francesco Borghero, di Ronco Scrivia, che nel 1861 è 
sbarcato sulle coste dell’allora Dahomey. La Biblioteca opera in 
collaborazione con la Regione Liguria, segue il metodo moder-
no di catalogazione e tutti i suoi volumi e spogli sono reperibili 
online. Presentando i due volumi ho sottolineato tre aspetti: la 
presenza del sacro, dell’oro e dell’iniziazione. Il sacro in Africa 
è presente in tutti gli ambiti, la vita di ogni giorno ne è intrisa. 
Nel Un bambino nero il padre che lavora l’oro è immerso in un 
ambiente sacrale di cui tutti sono testimoni. Egli ha sempre con 
sé un serpentello nero che lo accompagna nel suo lavoro, spe-
cialmente nei momenti più delicati quando maneggia l’elemento 
sacro per eccellenza: l’oro. È il suo totem protettore. Ma anche la 
madre ha poteri speciali. Un terzo elemento portante della storia 
è l’iniziazione, il momento in cui i giovani, attraverso una serie 
di prove passano dall’adolescenza all’età adulta.  Le prove, se non 
sai gestirle bene, hanno il potere di distruggerti, come è ben rac-
contato da Kaidara, dell’autore Amadu-Hapâte Bâ del Mali 
dove tre giovani ricevono tre buoi carichi d’oro. Ma due di loro 
non sapranno farne buon uso, e saranno distrutti proprio da que-
sto oro.                                                                         p. Silvano Galli

Una favola per Natale
Tra le Biblioteche genovesi, è ormai tradizione incontrarsi il sa-
bato prima di Natale nello spazio accogliente della Biblioteca per 
ragazzi Edmondo De Amicis per leggere ai bambini le favole di 
Natale. Si respira già lo spirito natalizio e ci sono le luci delle 
navi riflesse nel mare, la Biblioteca De Amicis ha grandi vetrate 
sul Porto antico di Genova. Insomma, c’è l’atmosfera perfetta. 
Noi, come Biblioteca africana, leggiamo spesso l’albo cartonato 
Un regalo per Goumba (di Elisabetta Jankovic, illustrazioni 
di Pedro Scassa, edizioni Lapis), una favola sul Natale che po-
trebbe essere la storia di molti bambini migranti. 
Goumba ha dieci anni, viene da un paese africano e non ha 
mai visto le luminarie e gli addobbi natalizi. Goumba nep-
pure sa che cosa sia il Natale. E così la sua sorellina Bin-
ta, sono arrivati in Italia da poco. Stanno camminando con 
la loro mamma per le strade della città, è sera, le vetrine 
sono illuminate, vedono tutti che corrono, che hanno fret-
ta. Fa freddo, ci sono le luci a dire che è festa. Festa per gli al-
tri, per quelli che abitano lì, che stanno aspettando il Natale. 
Che cosa è Natale? - chiede Binta - È un giorno speciale- la 
mamma risponde evasiva- Per 
il momento ricordati solo di 
fare gli auguri ai tuoi compa-
gni di scuola.
A scuola i bambini fanno amici-
zia con Betty, che in poche pa-
role spiega loro tutto sul Natale, 
Gesù bambino e Babbo Natale 
che porta i regali. 
Che regali? 
I regali che i bambini chiedono 
con una letterina: Caro Babbo 
Natale, portami questo, Caro 
Babbo Natale portami quello. 
Scrivi anche tu - dice Betty a 
Goumba- scrivi  una letterina 
con l’elenco dei regali. Cosa 
vorresti Goumba? Ti suggerisco io. Chiedi qualcosa del tuo 
paese. Cosa ti manca dell’Africa? 
Tutto. I miei amici. Da noi i bambini sono dappertutto. 
Chiedi un cagnolino da compagnia. Da noi non si usa sai? No? 
Allora chiedi una sorellina. 
C’è già. Idea! Chiedi la neve- dice trionfante Betty- è soffice, è 
bianca e tu non l’hai mai vista. 
La neve sarebbe in effetti un bel regalo, ma Goumba preferireb-
be avere delle orme, quelle che rimangono impresse sulla sabbia 
o sulle strade sterrate del suo paese in Africa. Goumba vorrebbe 
quello che gli manca di più. Le tracce che lasciava nella sabbia 
rossa in Africa, perché senza quelle impronte gli sembra di non 
esserci più. Così scrive la letterina, ma in cuor suo è certo che 
non arriverà nulla. Ma chissà. Arriva la notte di Natale, l’attesa 
in piedi davanti alla finestra e poi arriva il giorno di Natale, il 
giorno dei regali e... i primi fiocchi di neve che scendono, sempre 
più fitti, la corsa nella neve con Binta, le impronte di Goumba 
nella neve.
Di solito i bambini, tutti i bambini, dopo avere ascoltato riman-
gono in silenzio per un po’. È una favola diversa dalle altre. Que-
sta favola non sembra una favola. Eppure...

Ludovica Piombimo

BIBLIOTECA AFRICANA  a cura di Maria Ludovica Piombino
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“Retrouvailles” Missionarie…  
(La gioia di ritrovarsi)

Sabato 21 ottobre la CLMC (Comunità Laici Missionari Cattolici) 
di Genova ha festeggiato in casa SMA i suoi 50 anni. Fondata 

negli anni 70 e riconosciuta dal Ministero degli Affari Esteri e dal-
la Diocesi di Genova, la CLMC per il suo impegno “missionario” 
ha potuto contare sull’assistenza spirituale e morale dei padri della 
SMA in Italia e in Africa, ed è stata vista come “il braccio laico” del-
la SMA italiana. Ha inviato, soprattutto in Costa d’Avorio, ma anche 
in Guinea, più di 50 volontari (anche coppie con figli) per periodi di 
2,4, 6 anni o più, impegnati soprattutto, in zone rurali, nella forma-
zione tecnica dei giovani, nell’assistenza sanitaria e nell’animazione 
rurale sia maschile che femminile. Ora che “l’Africa ci viene in casa 
e la missione è a km zero”, la CLMC, pur continuando a sostenere 
progetti e viaggi in Costa ‘Avorio e in Senegal, ha intrapreso - nella 
diocesi di Albenga - corsi di formazione per l’inserimento degli im-
migrati in Italia e incontri di informazione nelle scuole della regio-
ne. L’incontro alla SMA è stato ricco di ricordi intensi, di parole e 
immagini condivise, rievocate anche con video-chiamate all’estero. 
Un giornata gioiosa, sia intorno all’altare che intorno alla mensa, 
tutti felici di ritrovarsi: il passare degli anni ha modificato i volti, 
ma non ha sminuito l’attenzione alla “missione” che  ognuno conti-
nua a servire secondo le sue capacità …sempre con i “cuori ardenti 
e piedi in cammino (quando è ancora possibile)”.

p. Renzo Rapetti

 LE CASE SMA IN ITALIA

GENOVA Direzione Provinciale
Via F. Borghero, 4 - 16148 GENOVA GE
Tel. 010 307011 - info@missioniafricane.it

FERIOLE Animazione missionaria
Via O. Vergani, 40 - 35037 TEOLO PD
Tel. 049 9900494 - smansa.feriole@gmail.com

ROMA Casa generalizia
Via della Nocetta, 111 - 00165 ROMA RM
Tel. 06 6616841 - secgen@smaroma.org

 I NOSTRI MISSIONARI NEL MONDO

ANGOLA: Parrocchia Sagrada Família (Desvio da Barra do 
Dande, Bengo), Diocesi di Caxito

 Parrocchia Bom Pastor (Kikolo-Luanda), Diocesi di 
Caxito

BENIN: Centro di spiritualità SMA Mons. de Brésillac 
(Calavi), Diocesi di Cotonou

COSTA D’AVORIO: Seminario teologico SMA di Ebimpé 
(Anyama), Diocesi di Abidjan

 Parrocchia di Grand Morié Diocesi di Agboville

LIBERIA: Parrocchia S. Giovanni Maria Vianney (Foya), 
Diocesi di Gbarnga

MAROCCO: Parrocchia St. François d’Assise (Fès), Diocesi 
di Rabat

NIGER: Parrocchia Ste Monique (Niamey), Diocesi di 
Niamey

REPUBBLICA CENTRAFRICANA: Parrocchia di 
Monassao, Diocesi di Berberati

 Parrocchia di Mabondo, Diocesi di Berberati

TOGO: Seminario propedeutico SMA di Lomé, Diocesi di 
Lomé

POLINESIA FRANCESE: Diocesi di Papeete

Missione che si fa diaconia
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Missionaria Italiana  

Una delle domande che spesso mi viene posta all’avvicinarsi del 
Natale è proprio questa. “In missione in Africa come si vi-

veva questa festa?”  La risposta che si attende è ovvia: “Il Natale 
celebra la nascita di Gesù Salvatore nella sobrietà, nella solidarietà, 
e nella gioia di incontrarsi, senza tante luminarie o banchetti com-
merciali e, tenendo conto che in tanti paesi africani il cristia-
nesimo è una minoranza, questa festa può essere vista come 
una vigilia di quella più grande per tanti: del nuovo anno”. Dalla 
mia ultima missione in Niger, che 
ho lasciato fisicamente tre anni fa 
e mai abbandonato affettiva-
mente, ho imparato che la nascita 
del Salvatore, così presentata porta 
gioia e speranza di vita non solo ai 
singoli cristiani e alle loro famiglie 
che si ritrovano a pregare in Chie-
sa e a pranzare con i parenti a casa 
loro, ma anche a tanta gente che 
si avvicina per curiosità e per 
capire in che cosa consiste la festa 
per i cristiani che vivono assieme a 
loro. Nei villaggi dove ci sono delle 
comunità cristiane, dopo la Messa 
del giorno, molto più partecipata 
di quella della notte per mancanza 
di sufficiente corrente elettrica, si 
organizza un pranzo sociale e co-
munitario dove non mancherà un 
pezzetto di carne per tutti i partecipanti, anche per chi è venuto sol-
tanto a curiosare. Le comunità più organizzate promuovono 
giochi di gruppo, per bambini e adulti, canti e danze tradizionali 
per stare insieme tutta la giornata di festa, nella semplicità e nella 
gioia di sapere che quel Gesù salvatore è venuto per tutti. Certo 
ci sono tante idee da chiarire proprio riguardo al Salvatore, alla 

PER INFORMAZIONI SCRIVI O TELEFONA: Tel. 010 307011 - 351 8014076
 Servizio Missioni SMA - Via Borghero 4, 16148 Genova - serviziomissionisma@missioni-africane.it

salvezza che ci promette e alla vita che dovrebbe essere vissuta 
collaborando insieme perché tutti possiamo essere felici. 
Dalla festa di un giorno dovremmo riflettere per capire che la sal-
vezza viene dall’Alto, da un Dio che non si impone con la forza, ma 
con la debolezza e nell’accoglienza anche e soprattutto quando si è 
in grande povertà. Purtroppo, anche in Africa a Natale le armi 
non tacciono, ma la religiosità di tanti fratelli e sorelle di questo 
continente può aiutare a scoprire la strada di una convivenza paci-

fica guardando in Alto, dove non 
c’è più il mio dio che vuole pote-
re, onnipotente ed è imposto con 
la forza, ma il Dio di Abramo, di 
Isacco e di Giacobbe che rivela 
il suo amore e vuole che tut-
ti vivano una vita dignitosa. 
Buon Natale e che sia una festa di 
pace e di luce che viene dall’Alto 
per tutto l’anno che fra poco ini-
zierà.  Felice Anno 2024 con 
tanta pace per tutto il mon-
do. Che questo Dio ci aiuti a non 
dimenticare i tanti conflitti che 
sono in atto in questo continente 
dove da sempre si combatte con-
tro la povertà nonostante la gran-
de ricchezza del suolo e la saggez-
za ancestrale che sembra non più 
contare agli occhi di un certo nu-

mero di governanti. L’augurio di Buon Natale di luce e di pace è una 
costruzione che si fa insieme rispondendo con coraggio e amore 
agli appelli che ci vengono dall’Alto ed anche dal basso muovendoci 
come i pastori per vedere ed annunciare. Buon Natale e Felice Anno 
2024 con tanta pace per tutto il mondo.

P. Vito Girotto 

SOSTIENI LA SMA E LE SUE ATTIVITÀ MISSIONARIE

Fai anche tu una donazione alla SMA!

Puoi utilizzare questi strumenti:

• bonifico bancario al conto intestato a: Provincia Italiana 
della Società delle Missioni Africane, con IBAN: IT85 H053 
8701 4170 0004 7065 762  

• bollettino postale al Conto Corrente Postale n° 479162,  
intestato a Società Missioni Africane 

• versamento tramite carta di credito e Paypal: 
 vai alla pagina Fai un dono nel nostro sito 
 www.missioniafricane.it, e ricordati di specificare la causa-

le della tua donazione

Se nella causale della tua offerta specificherai  una di queste 
attività, oltre ai ringraziamenti, riceverai anche aggiorna-
menti sul modo in cui essa è realizzata: 

• Offerte per Sante Messe

• Rivista SMA Notizie

• Offerta per un nostro missionario

Per ulteriori informazioni ti invitiamo a visitare 
il sito www.missioniafricane.it 
e a seguire la pagina
facebook @smasocietamissioniafricane.


